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Dal Comitato regionale e dal Gruppo parlamentare del PCI 

Esaminati i problemi relativi 
alla legge speciale in Calabria 

La visita di 
Corona nel 

litorale calabrese 
Parco di promesse e prodigo di paternalistici 
consigli — Nessuna programmazione per lo svi
luppo del turismo — Le richieste dei sindaci 

I provvedimenti « speciali » e « straordinari » 
non hanno risolto i problemi di fondo del Mez
zogiorno - Affrontare il problema del suolo nel 

quadro della programmazione 
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g mito 
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.1 I l I l I t l i .s ' lO ( i o i M I d 
Reggio Calabi la [KM inaugura'<-
!d Mo.-tia «i Rocco: u e ;it-i as-i 
•.'i':c .i.l.i .i-~o_t i.i/iiini' dei P ' C Ì I I 
Ibleo l'.Mili li.i . I M U I I I u.'l «• due 
g.oinatc d, pei ii ituii/tt. il ii 'o'dii 
tirrtMlico de.la J I ' I A . I K I U 1 A-ieo 
m m ' i ' e l'.n.e.o fasi i.i M i n .i M ' I ' I 
d Soveiato 

Nel suo hiti4o e '>• !".«' c i ( arsii' 
l'uomo 'li '-to,--iio IL I ! ' ;» • ' ' " '-<• 
i! j i e i a r i gm lati HI.I a i ' u :n,tn 
stri «' sO'.tUse'JI e!.Il I .ill. 'i.llh'i, h.i 
«JVUtll Jll ' iM'1! l i / I -itid.l'-| 0 Ml'l 
similori (oui'inaii .cleri-dio. !<il 
vol'a, |)iu il i ' i)i:<!t" .i/i< in di 
otd.tie iiollt.co ( i n a leali e.s.giii/e 
(Il lilVO'O. 

()v mi(|'ic. i! in tu-.' :<» -.i e ' 1 
chiama'o ui!e ,itTe:ii<iz.oin dei 
Pii».-.i'ltfI:C S.nag.i' vi i .e \o -az ion 
«lei I I K T I ' I K ili- .i * grair le r i v : 
\ .1 (ll'l tlll'IslllO / . l l u t l O - •!.-.. vi* • 1 

rio particolarinc'i'c s'illu <<»i^i 
deruz.io?»»' chi- • ••.•)',n:rt<i m e 
<tà <• I) n i io vo'imta -Min-io alia 
baso della militici tur . - tua . 

l ' .n tu di ;>M>iiit'-,st' <• s'a'o .11 
Vere. pr i l l i lo <l] paternalistici 
(-Misigh .il ,1'i/no di u-sicu'.ii e 
aiiit' del novel lo .M- I caiabit"-i 
fui.Millo »0-0 O di'l -11-i.iClllcll', 

\ I . I l.l rea.'a (he .-%i è l.lt'.i in 
CUItiO di ni.'ll.-tio e stata l> fi 
div»T.s.l' ovunque alle purole d.-i 
n11111-S11<) -i e il*!»)-.'!) <<*i ricino 
ste apeciliihe, imi n w-tidieuzioui 
memi sotto Mali. tuli d.i n t l r e 
dei e l.i pai titolai e i .)in;)i :<•!/.i 
di ultri IMI11I-.H" i i- d.i inotteie 
di 1,1 piova l.l |»til!lt-.l del r i i i t n i 
suildlr.i l e r - i i il ti.ezzo.glolo e l.l 
Calabria in p.iM'tii!. i i *-

l,o Stiliti e delitto- e \<" -o '1 
mez/ i^ ioino. p.u i.'colarmo.-ite \ e i 
so l.i Calabria. Ii.i ripetuto I M I 
volte il ministro Coimia. -nsicndo^i 
rosi .still.1 .scia delle alfenna/io-
in di Saragat durante ld sii.i vi 
.sita ni Calabria. 

Pi*;- la \ i " i t i i !«• i>o|)olaz:oiu i-.i 

•"(I-I 1 s ll'lul <J di Side 
•Idiw!<;,>•>,io i i to Lindo 
.s' ito <(i <lnj 4 u n,'.!"if»'-
JMli'.d e I dito nidi! e 

Reggio Calabria 

L'ENEL 
licenzia 

numerosi 
letturisti 

ed esattori 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALAMUIA. TA 

La direzione pi o\ i iui . i l i ' del 
l 'KNKL. con 1 appi ov azione del 
distretto della Calabria e della 
d i re / ID I te cninp.utinti ntule di Na
poli. ha .immuri.ito. in questi 
giorni, assieme .ni . i l lune ditti' 
appaltati K i il lu i oziamomi» di 
numerosi ai t «uditili i. lett i in- l i 
ed i-s,itjn: i 

i lavoratoti nim.icci.Ui ili li 
cen/i.mirrilo denniii I . I IK, in t.n 
iniki l'atii'u^i.iiiu ILO negativo as
sunto «ial l 'ENEI. d ie • ululateci! 
niente ed in aperia violazione de 
il\i aieordi rni l . i i . i l i del l i! ili-
le inbit ' U)(>l tenta di rc - imi ìe ie i 
i i in t ia l t i di lavotu .m/i i li- d,i 
re pr.itu-a attiia/iupe all 'alt a 
clip prevedi - l'a^-o'Ivii'eptn di 

i.ib'i'.si ti'iii h.i'i'io III<I ,H -"MI oc 
i-ds.ijiie so->-d'irto ui (| H'.s',! ulti
mi attui, di i K o l . e e al governo i 
.s-.io' obblighi (un !a '-e^io'ie <.a 
l.il):i'-«- ( i i i !d p i>\ ii ' i.i d K< J. 
<i .i ('.il.ib' .a <!••! -a.i l.l .i - as 
^n"iie dia I ' I I I ij • a di \ l f s s n j 

di i e-i" .i.ii.i d' Mlli.iiidi 'li li- •• 
es it'e ;>•" i < K( .l.l* i' .1 ili i ' IM I le 
ad i'/tiJtiali i*" il '.erieino'o di'! 
ISKJi'i e.l a . l 'ora oiiJi I M I i|.ielle 
;>••• l.i U-u^e P ' o C a L i b - a ' 

•iwi p-oT 
11 •! -,i V i 

•ra l'as'-ia 
r.uuititito 

<la'!a etn ì f 'a / ix ie <li ina.s-a S;M' 
• a' ne a trit ì i i t i le ni. ha nidica'o 
'lei '.ti'isino poi i i .miniato mia 
eli U dee M M I . S . I [le! l.l liptes.i 
• •( of'n'll e,i e so-ia!e de! V ("•«.atltt' 
><ii'«i. ,<(o d, ,m'it i le ;e-iii;iia 
d"lla Ma ."i.i ( i -eci. i . (<*i ìKia (.il 
\\<i e liKl'id s'arf l i le es ina . v<*\ 
i! v»*'de de! »• m u r a t i l e .i [ X K I I I 
< 'l'.ii'in-- -i dalla cii-t.i 

I! - ( i l e o di Uc-j'-^Ki Calabi ìa. 
Ii ' ien l'ie-o Hatta^ ia. e stato 
rimilo [) u clnaro: le attrezzature 
t' i ' tstidu- in p'-ovincia di Ue^ij.o 
Ca'ab.-i.i saio <|iia-;i .ne.s'stcìt] e 
> le uni / ttivc. ,involi he .siano ;i< 
Ms'i'e il.ili ,irito dello Si.i'n. VI- I I 
^.Jio j t ' i M ' c co-i Dreo.'-'ip.uite 
l ,',mi:iiiti',i' ,ic!;i di md' i ' /z i ' 

SÌ t> a» ben (Ine choa»ico-a iiiim 
f ini e-i-:e "il pano d> ;i or fan i 
tna/iom- turi.stiea al (imito d ie 
• lo'alnient** tMni si .sa ancora se 
.si debba inopeddere JXT il mai' o 
la montagna, enofi s jh.i mia idea 
clua'a 'le! rno.lo come deblxino 
esie;e (otu-iiiti-.iti i m a r t o r i 
,fo--/ .. 

I ) alt- a [ia: te • :.i C.i--a pt't il 
Me//o;4;o.ìio. di'iiiii'aiido 'uia p>> 
litica dei poli di .-ivihip,*!. CKWI 
del tutto decilrabile nei .suoi 
obiettivi liliali, accresce, noti eh 
in 'ia. le ih-rnle-sMia dejjl H>Ì>-.' 
latori tuii.stici. nniit.-e il c.'i|)i-
tale p ina to . [Hir daiitlo incorai;-
liianii .-cani di [iieseii/a. riesce 
M I ' I I a mimare - l acme locali. 
seii/a .(i:e-fe-ire IM ' I I IAIO deter 
min.ititi- sulle direttrici dei f rau
di llds,i t l ' is'u i ruiirl sud i. 

Ceitanteirp - ha cont.iiuato il 
.s'iliadi di Ceduto Calab'ia — 
- liuti si può (leiisare di cani 
Ina:e i c«i;cio'a'.i turistici delia 
Calabria liti tanto che le ciinia-
mcazioti! lester.miio [x'ssime. o 
apinos.siinative come sotio \ Nel 
turismo, dumpie. .si rispecchiano 
in nudo «'Valente » li' deficienze 
secolari delia lle!Ji(»lc •> e .-i ri 
[)io;>o:ii;ixto n tei mini sempre pai 
dratp.maiui >i 4:avi nrobìeini 
escluso (|.ii'!!o della difesa del 
suo! ot» -tei-.s fio — amaro ma 
necessaro accitino — deila stes 
s.i stcìri'Z/a n ibbi .c i .. 

\ ci»ic!ii»i<.'ie dell'ili l,n/./o di 
.-aiuto al mostr i» Co-ona. il sin 
dad i ih l(e'i.iio Calabria, ricor-
d. lido le e.siijiil/e - e.spresse 
dallo stes-o mnis i ro delio S|iet-
t.ico'o e de' T i ' i -nn» — di un 
.- .illesa imea'o delie i\*ni,Z:i»ll 
aaibe.Taì l alle e.-iiim/c del \u 
ris'a oln' i i i i i . ha rilevato come 
l'Aspio'iiiHiv att i i i ' la. ancora O'̂  
i?i. ' culle^ mieliti viari m o l e m i » 
t' d ime un rum.aito ferroviario 
d i e ci»!i 'a.-ce • n-ia vera offesa 

CATANZARO. %\. 
La .segreteria regionale v il 

gruptxi par lamentare calabrese 
del P C I hanno, insieme, esami
nato i p inhlemi re lat iv i al la 
Ix 'gge Speciale sulla Ca labr ia . 
i cui r isultat i a 11 anni dal la 
sua e m a n a / i o n e e al la vigi l ia 
della sua scarenza. sono un se
vero atto d i accusa conti t i la 
impotenza e la incapacità ilei 
governi del la IX* e dei suoi 
a l leat i e rappresentano una 
specifica prova del fa l l imel i 
to della imlitica .. meridional i 
stica >,. i cui prnv w d i m e n t i 
" straordinai i .. e < special i \ 
non sono riuscit i a r isolvere 
nessuno dei problemi di fondo 
della Ca labr ia e del .Me//o 
giorno 

L 'avere aff idato la legge alla 
Cassa per il Mezzogiorno, sol 
t taendola a qualsiasi forma di
moerai i ra di controllo e di 
gestione; l 'avei leso ' sostitti 
t i \ i • i hnan / ia i i i i n t i : l 'aver n 
nunziato a l l ' intero gettito del 
l 'addizionale ed a n / i l 'aver uti
l izzato la legge per la Ca labr ia 
per operare un prel ievo fisca 
le indifferenziato: sono precise 
e pesanti responsabilità della 
classe dir igente calabrese e 
del suo uoverno. 

M a i l imit i e le distot.sioni 
pio g r a v i der ivano non solo e 
non tanto dal modo come la 
legge è stata appl icata e gesti 
ta . m a . soprattutto, dal fatto 
che essa è divenuta uno degli 
.stiirnienti della politica pater 
nalistica ilei gruppi dir igent i 
de. della penetiaziono monopo 
Ustica e del ra l fo r /amento del
la proprietà te r r ie ra e capi ta 
Ustica, eludendo e svuotando 
cosi lo scopo or ig inar io e pri 
m a n o del consolidamento del 
suolo che. avendo nelle .strut
ture fondiar ie e agrar ie una 
delle cause del suo dissesto. 
poteva esseie salvato e vaio 
rizzato proprio coliiendo in pri 
ino luogo tal i strut ture. 

Come nel passato ani ora più 
oggi il problema del suolo r a p 
presenta per la Ca labr ia (per 
i suoi K70 bacini per la mon
tagna. la col l ina, i fondovalle, 
che sono il !)()'• del la sua su
perf ic ie a g r a r i a v forestale) 
una condizione fondamentale 
per uno sviluppo esteso e or
ganico del l 'agr icol tura . 

M a questa condizione — t; 
l 'esperienza della applicazione 

del la lx 'gge speciali» ne è una 
pa lmare dimostrazione — non 
è stata real izzata , puntando 
sulla proroga della legge o sul 
suo r i lancio, mantenendo la 
passata destinazione economica 
e sociale dei f inanziament i o, 
peggio, r ivendicando l'estensio 
ne a nuovi compit i di incenti 
vazione industr iale e tur ist ica. 

Coloro che tali r ivendicazioni 
avanzano, si pongono cieca 
mente al servizio degli iute 
ressi de l l 'agrar ia e del mono 
polio e ricorrono a miseri espe 
dienti demagogici allo scopo di 
dev iare l 'attenzione dell 'opimo 
ne pubblica calabrese e nazio 
naie dal problema più im|>or 
tante per lo sviluppo della Ca 
labi iti clic (. il piano regionale 
e la sua collocazione nella prò 
g r a m m a / i o n e nazionale 

Oggi il problema del suolo 
si deve e si può affrontare nel 
e (intesto della p rogramma/ ione 
regionale e nazionale - qual i 
che possano essere gli specifici 
sti irnienti legislativi e f inanzia 
ri — e m stretto collegamento 
con una politica di r i fo rma 
a g r a r i a , che. el iminando le at 
turili s t rut tuic agi ar ie e fon 
d i a n e , avvi i a soluzione con il 
problema del suolo la questione 
a g r a r i a , sostanza di una prò 
graminazione socialmente ed 
economicamente rinnov atr ice 
per la Calabr ia e il Mez 
zogiorno 

Kd è proprio in questo qua 
d i n che va decisamente re
spinto il progetto governativo 
di proroga dell 'addizionale del 
;7<. che pei un verso tende a 
incamerare indebitamente nelle 
Casse dello Stato alcune centi 
naia d i mi l ia rd i e per l 'alti o 
a pregiudicare i nuovi conte 
nuti e le nuove fo rme da d a r e 
al l ' intervento sul problema del 
suolo e su quello dello sv i 
luppo della Ca labr ia . 

La Segreteria regionale e il 
Gruppo par lamentare Calabre 
se del PC I invitano il part i to 
e tutte le forze socialiste e 
democrat iche della regione a 
promuovere le necessarie ini
z iat ive perché la Ca labr ia , che 
più delle a l t re regioni , ha pa 
gato e paga le conseguenze 
degli interventi «straordinar i» . 
contribuisca in pr ima linea a l la 
bat tagl ia per la programmazio
ne. per le r i fo rme di s t rut tura . 
per l 'Ente regione. 

i 

Polemica a Cosenza 

sulla legge speciale 

Demagogia de e 
pedanterìa del PSI 

a!:.i 
S - e 
' : ' . l 

bi'i!e//.l 
*o 
r-,i . 
ni e-

. ,VfT . 

.ne,taaghiib.le dello 
evi a Juisa di co:-
Ki-tii-na- e di l'eil^.o 

v -'ri !r e i r to; i -i*io 
- a* > •>-'»-•".Iti l ' i l i eV tilcilZ.I 
e m i e-- e uà < in.irt zza. anche 
ìa > I ! ; ! Ì I ' . I turi-tica deve essere 
•».u.;-a:i]iiia'.i .- il :>o*'o. co-i or.ua 
n -:n re j io ia i - •!. n.an fic.iz'ixie 
>.••" ••-d!:a -e. i d i '.41.1 v - i*ie -ali 

'a - - . i . 'e nciiai >.irab li r'sorse 
i:.rurali della C.i'.ibr.a 

Enzo Lacaria 

Da) nostro corrispondente 
COSKNZA. 2-t 

In Calabria da alcuni n'utrm 

infuna la polemica, alt faremo 

le colonne di numerosi quoti 

diani, tra socialisti e de. l'omo 

della discordia: la Leone Spe

ciale per la Calabria. 

L'inizio delle o<tdità e stato 
dato da una demauofiwn sorti 
ta del sottosegretario all'apri 
coltura on. Antonio::! il qua 
le. tra l'assordante clamore 
della demacristianeria /oca/e e 
di tutti i suoi addentellati, ha 
annunciato le proprie dinas 
Moiri (.subito rientrate però) 
dal gorerno in segno di prò 
testa contro d gnrernn stesso 

tutta la mano il opei a 
htt i 

alle 
dipendi n/e delle ditte .ipp.ilì.itti 
f i ed un trat.ai.n nto cd>:tnmi 
n i e nei mai ivo tentili), itili lineo 
te con le I M I st.i/io-ii di lavino' a 
quello ei-.di . i t t i lai oi .itoti 
e ' r t tn i i *. 

I lavorato:; prol i - ! .mo in par 
tlcolarr. o m i n i ì ti n: itivi di al 
coni f i r i /mi i i in locali nell H \ K l . 
di i o--t- ni'.'i'i e troll i lav <>• a'oi I 
a S«I:;II-.« l iveii i i n ' i a ' . i e i|>e 
•aro i li»- ni realt.i Ira^foi mai o 
a li .ittn..1 i o ' i ' i . i f i - ii« ai p,.n 
to d i i i i ipt ih'e «la' » mafie ao 
do i iei| i i i- i! i i ri"'ri.niaarv!i> 
l'onjalliz/azn ne dei lav ni o ». e--
«i vendano pi .vati ilei dn ilio .ni 
teseti- ir.teJin'i . va l lo il I'.K'Ct 
fra i ih,leniti ali del i 'KAKI. 

Ceri lo ì laviviatiiri. nei .'emiri 
i l a r e » il urave -' . ito di i l i- .ci o 
in l'in -t ve i i ib l i en i a r i m a r e . 
a—:eine alle lo"o f u n g i l e H -e 
gia'o de-111 , ' l i ) ;ttati l'i 1-117' i 
m e l i ' : - , r is hlei'Ofo •• i! t • f re del 
lif l ' i l / imreli ' i (nota a 'ali :li iati 
una e-nln r a «.'a'an/i.i <.el nu , i 
ti iiiitiento I'I'-'li a'tiiali b i c i ' >)• 
CH l l">,IZloPl' l l i r e l lo - ' I lo , i ' l ! t - l 
I'.'ile Jii. itnento d ! loii> . r i ' t i 
mi T u e. ol i . l ' I l io al «l 'e", pie 
v s'i nel « i|.,to ai l "i (t«'j|i .n 
coni' >ni ia i . i l i n I M I t i ola-e 
ri>n-i(1t'i.i/ii)i:t- «he .ui i.e i.i 
r in i in»:-, mie di l av ino" iio-i e 
più )i«i--ih li « o, r>-|iD'.ilf 11 ti 
n-o; I « o:ii|n n>i • 

l'er -o-'e.i» ie 1,' loio !«-L: tt, 
me riven.tu a/:,.ni t tavolatoti ìa 
teie^-at sor,» J <1,sp.iMi a p,i-
.«aie d.iilo hi,ito ih «mta/io:'e ad 
al t le pai ilHis.Ve follile d. io' 
ta - linaiola ea aiuuuii iati m , n 
l iameiit i non ilov esserti esseie 
ritirati e uindioralo ;l tratta 
fflttnto ei'ononnco r noim.itivo 

Convegno regionale 

sul turismo a Cosenza 
Sai).; 

| Ci t i . i r ò 
a. 

C O S K N Z A . _M 
_'.i uiii^no -i -volceia a 
I H O ' U li nniilerill—uno 

o-n|>!e--o .iIlH-ruliii'io - S Miche 
le -, un lomi'Uno lesionali' - i l i 
fii-i-n-o i tie saia mi- -uduto dal 
m-ni-'i o \ i tulle Co. mia 

\1 i .mi cimo i hi- !• sta'o oij;a 
• iizza'.i u.ili Hn'e I ' I I I M O I ia!e del 
rnn- i ro in C'o-»'ti/a. [)arte»-l|,e 
ranno iai>iiie-entan'i deci: enti 

I. 

I l i ali l'eli.i «-elioni . p.i'-!a'i\'nt,i j 
t i . ' . i i iM'i ' - i ' i ' . in' i e n;n-i.i!ii;i | 
nuai' l i iati d: i|i e-;o -«'Tore Sa > 
' ." ino ii'oìtie pte-ea:: 1 m;:ii-!r; \ 
M.ru MV e I ' i- 'on 

Il (e.ivi ' j ' io - . " t u o . i l a ~u :•"« 
l i i l a / o - ' i i l'è -at,omo -volti' l i 
I - ,v ' ' i i . in i i ' t ' ' i t\.\, p'c-'iii JI*I i!o.:li 

en'l p ei ini 'ali del 'uu- ' i lo ,;e, 
I I l e i ,i|iii|i'ii^lii della Calabria 
i II p; i f Ci . - f . , io \ . l 'eTo p:e-i 
I (li lite deli HCT i!' Co-i iwa p.o-
! lei.'» si,| teira l.e , i ' i r di -vi 
• luppo M i n - t i o delia C.i'abria in 
I r,i[)i>oito alla lecce 'lì giugno 
' n IT'7 ol.i ' l i !i) della t'.:--.» per 
' il Mezzociot no ». il (V:! F.I o T' 
, ' . . . 'o. p .—diT-.'e del l 'KI 'T di Ca 
j t .a i ' .no -vo'cerà il tema . Pro 
' -in'Mivi di tmis i ro in Calabria » 

intuii- :l ntof Ari'omn \ e - < i 
I iiie-idente d i l l 'KPT di IJeijcie 
i Calabi ìa. pallerà M I - La piani 

hVa/tnno t i in-t ica e uibani-tica » 
I lavori del lonveeno saranno 

( oni-hiM dal discorso del mini 
stro Corona. 

Sfaserò si riunisce 

il Consiglio 

provinciale 

di Lecce 
I.KCCE. i« 

Il Cuii-itihii Provini Mie di I.i-e 
i 
I ce e slato r u m u t u a t o per ven»i ! 
j di 'J4 alle in e 17 pre.s-o I an-a ; 
I con-ilui 'e di-I iviil.iz/o eoinnnale i 
• I^i di - i n<-'iine proM'ifnira -ni ' 

1 iti li mt del itioino (he Ciò fu af ' 
| frnnt.ro nella ultima - i i lnta del ' 

J."> ma^cin 
Non e dato di - a | u i e - r saran j 

no -otto[>i»sie al Coii-iglio le di 1 
nn.ssioni che — si d u e — a\ n'blw ' 
ote-entato l'iinico as<es«nre d i ! • 
uniti» consiglierei repiibblicunu i 
Coi^iim pur non avendo salii \ 
«-lenti motivi di valutazione cu 
ta tnle Cesto, si può tuttavia de j 
durre anche da questo che la si 
Inazione in cui versa la maggio | 
ranza di centrosinistra è tutt'al , 
tro che tranquilli!, a dis|>etto di ] 
tutte le dichiarazioni in senso 
contraili» che v elicono dalia 
Ciunta. 

pcrcliè il Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno in una del
le sue ultime riunioni arreb 
he « prorogato l'applicazione 
sull'addizionale pro-l'alabria 
riservando il provento esclusi 
vomente all'erario dello Stato* 

Quindi un coro di pianti e 
di lamenti per la e povera e 
derelitta Calabria » che anco
ra una volta viene ignorata e 
tradita dal governo e fiumi di 
attestati di solidarietà all'ano 
retale sottosegretario che. no 
vello Cincinnato, per la nobile 
causa della Calabria è disjyosto 
anche a rinunciare alla poi 
trono. 

Alla t bagarre > mscena'a 
dalla IX' ha latto immediata
mente riscontro la pedanteria 
dei socialisti che con in tes'a 
il ministro Mancini si sono 
eretti a strenui difensori del 
Governo accusando i democri
stiani (e forse senza tutti i 
torti) di montare a scopo cam
panilistico e strumentalizzare 
In questione della legge spe 

I ciale. 

', Comunque tranne che per 
I oIcMire mrVrf.oniii'i affermano 
' ni dei socialisti, specialmente 
, nVI vicesindaco di Cosenza 
; C o r m che sulle colonne della 
; Gazze t ta ih 1 Sud !w ronfes 
i fato che il modo con il quale 
l è stata applicata finora '.a 
i Legge Speciale è alquanto di 

scutibile. dando inipìicitamen 
| te ragione a noi comunisti che 

queste co<e diciamo da anni. 
tutta la P'ilemica si sta esau
rendo in una bolla di soiyme 
destinata n non recare alcun 
contributo M ' P O olla rìt*cu<-
siìie sulla Leone Speciale che 
scadrà tic! l . C 

Ve il Partito socialista n«*. 
tantomeno, la Democrazia cri
stiana hanno affrontato aUa 
radice r piohlemi relativi alla 
Legge Speciale \iilla Calabria. 
i cui risultali n 11 anni dalla 
sua emanazione e alla vigilia 
della sua scadenza — come di 
ce giustamente il documento 
del Comitato regionale del PCI 
— sono un severo atto di oc 
rusa contro l'impotenza e la 
mca,>acttà dei governi d\ìla 
IX" e dei suoi alleati e rappre 
sentano una specifica prora 
del fallimento della politica 
« rnerirfiona/iaf?ffl ». 

SICILIA: sotto accusa il governo alia conferenza dei capigruppo parlamentari 

Deciso per martedì il dibattito Mesto 
da PCI PStUP sulla 

crisi politica re Rottale 
Di fronte allo scandaloso tentativo del centrosinistra di rinviare ogni scelta 
sulle questioni vitali dell'Isola e alla ferma denuncia della opposizione di 
sinistra, il presidente dell'Assemblea è stato costretto ad assumere un 
preciso impegno • I problemi che il PCI ritiene urgente siano affrontati 

Matera 

Un «bluff» il 
finanziamento 
di Colombo per 
il risanamento 

dei «Sassi» 

Oloferne Carpino 

Dal nostro corrisnondente 

I l progetto di legge per coni 
pletare il r isanamento dei 
i Sassi v di M a t e r a , presentato 
da circa un anno da ben sei 
minister i competenti , e ( olmi 
ideato al la Presidenza del St
riato il 21 gennaio scorso, è 
r imasto bloccato nella Coni 
missione Finanza e Tesoro di 
Palazzo M a d a m a , né è possi 
bi le prevedere quando ixitrà 
essere portato in discussione 
per essere approvato. 

I.a ragione deir insnbbianu-n 
to è presto det ta : mancn 11 
f inan/ ianiento In fa t t i gli ot 
Intento milioni prevent ival i 
nel disonno di leene relat iva 
mente al l 'anno I mal iz iar lo air 
renio ili l'atto non sono p ie 
visti nel bilancio dello Stato. 
perché il progetto di lentie go 
i ornat ivo indica la Fonte di fi 
nan/ iamento od è pertanto ini 
ixis.sibile. 

Ideili i l a sorte è toccata ai 
110 mil ioni prevent ivat i per 
r a n n o f inanziar io trascorso 

1/Autore del « b luf f • è il 
ministro Colombo, il (piale nia 
un «mini fa parlando a Matera 
nella zona dei « Sassi ». annuii 
c iava la nuova legge con cui 
si dovevano fornire gli ulte
r iori mezzi f inanziar i e lo di 
rott ivi ' j ior thé il r isanamento 
dei < Sassi ». fosse p-irtato a 
termine con uno stanziamento 
rli a mi l ia rd i e -100 mil ioni per 
l'eser uzione delle opere e del 
piano di t rasfer imento, più 
duecento mil ioni destinati a l 
rompletamento di opero intra 
prese in applicazione dello p ie 
cedenti legni 

HisoL'na «ingiungere t h e que
sto annuncio uff ic ia lo della 
nuova leggo fu accompagnato 
o seguito da una campagna 
propnsandistioa- massiccia. M a 
nifesti fece d ivulgare il sin 
daco de di M a t e r a . mani fest i 
fece divulgare la OC. mani fe 
sti foco d ivu lnare persino il 
P S ! per «ottolinearo che c<»l 
centro sinistra ora f inito il 
t o m i » delle promesse ed era 
cominciato il tempo elei fatt i 
e d i l l e realizzazioni 

• / insabbiamento della legno 
getta non pochi dubbi sulla 
possibilità ( h e il piano di ri 
sanamonto dei * Sassi » possa 
ossero ef fe t t ivamente realizza 
to nel l 'arco di tempo lOTviiiTI 
previsto m questo terzo prò 
getto di legno. 

P e r ora è certo t hi- i fondi 
d,\ utilizzar» l'anno scorso e 
nel corrente anno il governo 
non li ha t rovat i . Sul fi lo di 
questa mancanza Vi i volontà 
t h e carat ter izza il uoverno «li 
centrosinistra una dnnvnd . i è 
spontanea' d i n e e quando - i 
troveranno i 1-V.O milioni da 
stanziare rul lo stato di pn v t 
«ione della MX-S . I del Minis i»-o 
de. I . I . P P nel I W I T ' 1 

K ancora, quale a v w n t u r a 
è n e r v a t a ai t re mi l ia rd i che 
occorreranno nei due anni sue 
cessivi pi r il i ompli t , . m i r r o 
del piano? 

C'è da prendere atto, inoltre. 
che dopo la battuta propagati 
distica messH inizialmente in 
opera dal la D C o dagl i a l tr i 
par t i l i del centrosinistra, il s| 
p a n o del silenzio è calato sul 

problema del r isanamento dei 
.; Sassi « di M a t c ì a . A testi 
tnoninnza si deve r icordale 
che la giunta del Comune Ci 
poluogo. pr ima I r a tutti iute 
restata ad un problema cosi 
n iande pei la ci t tà, non soio 
non ha voluto più i m p u r e C|tie 
sto dibatt ito in seno al Colisi 
glio. ma si è r i t in ta la di «u-
cettare la proposta delle op 
posizioni comunista e del PSF 
l ' P per un dibatt i to e per un 
volo che sollecitasse la di 
M ussione e l 'appi ovazione tl«-l 
la importi intc legge nei due 
rami del Par lamento 

Di fronte al <• bluff t di Co 
lombo e di fronte al silenzio 
della DC e del controsinistra 
materano. la fed i i , i / i" i ie co 
mtinista. i iMuppi del PCI al 
Comune e alla Provincia hanno 
esaminato li iniziative d.\ 
prendere a livello politico e 
amminist rat ivo onde provoca 
io negli enti locali interi "-sali 
una presa di |>»-izione imitai ìa 
a t t iavoiso la quale M. I possi 
bile dare il necessario impulso 
al la battagl ia per il definit ivo 
e rapido risanamento dei ~. Sa* 
si - di M a t e r a 

Di pari temi*» le sezioni i o 
muniste della città vanno svi 
luppando numerose iniziat ive 
di baso nella zona dei * Sassi . 
por mobi l i tare intorno alla bat 
tagliti lo migl ia ia di cittadini 
che vivono nelle grotte 

D. Notarangelo 

Dalla nostra redazione 
PALKHMO. LM. 

Il oliremo siciliano di centro-
sinistra e sfato me.wi. ieri sera. 
slitto accusa alla conferenza dei 
iainaru!>\i(i parlamentari, i>lr la 
'iilolleriil'ile /taratisi in cui è 
ittita nettata la lleaione con la 
sistemata u 'ima tirila diluita di 
lumie a iiualsia.si pintilema di 
im\ieuHi> //(i|iji().w:/(i;it' di sim 
slnt, e in paittentare il rapine 
^enta'i'e rniiuiii'sta. ha dcnuucui 
to le respoiisalnlita politiche del 
la ininiiiiiiia'ua e ilei t/ucernn j 
rlie ir' è l'e.spn'.s.Minie. ripren 
tienila i temi ili una termo presa 
tit p<isi:u>m> ilei <nii\i\tii ilei l'Cl 
tesi miti nella mattinata 

Lo stessa iiri-siilente dell'.\s 
semlilea. mi l.an:n. nel rollili 
t .tlcte apeitamente le prenci u 
iniziata (lell'uppusizinue e criti
care esplicitamente la .sistema 
lira assen:a del um'eitio e del 
qtiadriptirlilo i il presidente della 
Keniane. Coiunliu. è a Rama da 
rari amnii: alla conferenza di 
iliie.stti sera, il PSI era uscente. 
ere ) quando il Parlamento ilo 
riebbe discutere importanti que 
.stami, lui mes.so la (limita dt 
trinile ad una precisa alternativa 
a es.sii e ai ijrado di presentarci 
ih Ironie ul Parlamento per la 
disi u.s.sione di provvedimenti le 
titolatici, ed allora l'Assemblea 
•Hisjiciperti le sue lene pur di 
lavorare: oppure non è in i/rado 
ih far limite neppure ai più eie 
mentori impenni da essa stessa 
picsi anche ni mi recente passato. 
e allora M- in- assuma tutta in 
fera la responsabilità -- che è 
sua e nmi iWAssemltlcii - - men 
tie il Pailamento sarà costretto 
a sospendere la sua attirila che 
in questi munii, e con alterne 
fortune, è forzosamente limitata 
alla discussione di provvedimenti 
di secondaria importanza e che 
non prevedono nuove spese. 

Su questi temi lo scontro tra 
l'opposizione di .sinistra e il (in
verno che tenta di s)tini)tre alle 
sue respmisabilità. è in nani caso 
imminente' nel corso della rut 
mone dei capigruppo — pur con-
tititiuiidiisi il noverilo a rifiutare 
di assumere le proprie respon
sabilità — e stato intatti deciso 
che si apra martedì il dibattito 
sulla interpellanza PCI PSICP 
circa la situazione politica re 
tuonale e la definizione di alai 
in indirizzi politici e legislativi 
che volpano ad assicurare una 
intensa ripresa della vita parla 
mentore e il soddisfacimento di 
li nienti insogni dei lavoratori si 
citimi i 

Il documento diramato dal grup
po parlamentare del PCI sotto 
linea innanzi tutto come la crisi 
e il deterioramento della vita 
assendileare siano giunti, appun
to. a livelli intollerabili, nella 
iiewrale condanna dell'opinione 
pubblica siciliana. 1 deputati co 
munisti attribuiscono la respon 
s'afiiHtà di questo stato di cose. 
come si e detto, al tentativo del 
la manotornitza e del (inverno di 
sfutipire ad ogni impegno, ima 
paci come snno di assolvere an
che cu p.ù elementari rompiti del 
l'amministrazione attiva (Parla
mento die non ò in grado dì leni 
terare per In mancanza di fonili: 
rifiuto di tenere conto delle prò 
poste comuniste per utilizzare i 
l'S miliardi che il bilancio affida 
alla discrezionalità assessonale: 
mancata utilizzazione dei '2tM e 

più miliardi del fonilo di saluta
rtela nazionale, ecc.). 

* Cioverno e maggioranza 
inseii -dilli alla dura realtà della 
Sicilia — sono impegolati sol 
tanto nei problemi di sottogo 
verno, che costituiscono ormai 
da mesi l'attività del centro sim 
stra. e sono allesso impegnati 
anche a risolvere in termini di 
deteriore equilibrio e di interessi 
clientelar! ed elettoralistici, le 
questioui del profilato rimpasto 

assessurtale. nell'affannoso ten
tativo di sfuggire ai termini rea
li della crisi politica ». 

Dopo aver denunciato il tenta 
tiro del quadripartito di chiudere 
i lavori assembleari e di rinviare 
tutto alla ripresa autunnale t> .sin 
m« di fronte al metodo tradizio
nale e ormai sperimentato di 
rovesciare sul [xipola siciliano le 
conseguenze dell'assenza di vo 
Imita politica a risolvere le que
stioni. e della incapacità di as
solvere al ruolo di classe din 
(/ente • ) . il gruppo comunista ri 
badisce uri suo documento che 
l'Assemblea regionale «prosegua 
nella sua attività e non chiuda 
i suoi lavori se non avrà prima 
iisolt(> -I pniblemi inproronabili \ -
/) approvazione della legge per 
la costituzione del fondo metal
meccanica. che può sbloccare la 
crisi nel settore e avviare un 
processa di rinascita di questo 
rame industriale: 2) approva 
zinne della legge di pubblicizza 
zinne della S0F1S per assicurare 
la piena ripresa della vita dello 

ente, paralizzato per l'impassi 
bilità di definire i propri piani 
e i propri investimenti: 3) appro 
vazione delle leggi di risana 
mento dei quartieri popolari di 
Palermo e di Catania: J) appro 
vazione della legge per la s'iste 
inazione del personale periferico 
degli isiH-ltoratt dell'azienda lo 
restale. 

Il gruppo parlamentare comu
nista chiede tutine che vengano 
convocate subito le commissioni 
legislative per affrontate lesa 
me dei disegni di legge sulla ri 
forma urbanistica, sul decentra 
mctitn amministrativo e sulla ri 
(orma delle scuole professionali 
•> Questi gli impegni — conclude 
il comunicalo — ir cui il gruppo 
comunista chiama r.-\s.<erriWi'fi e 
su cui chiede che il governo si 
pronunci. Perclie tale programma 
si realizzi il gruppo comunista si 
adopererà con tutti i mezzi e 
oli strumenti democratici e par 
loiiientart -. 

g 

Al Consiglio regionale sardo 

INQUINAMENTO: SUCCESSO 
DEL PCI E DEL PSIUP 

Saranno esclusi dal finanziamento quei progetti 
esecutivi che non prevedano impianti di depu

razione dei rifiuti 

Dalla nostra redazione 
CAC.UAKI . 2.\ 

1/az.ione dei comunisti e delle 
sinistre per porre fine all'inqui
namento delle acque del golfo 
di Cagliari ha avuto un primo. 
notevole .successo. 11 Consiglio re 
monale. nel corso dell'esame dei 
capitoli del terzo programma ese 
cut ivo por il Piano di Rinascita. 
ha approvato un emendamento 
del PCI e del PS IUP che itnpe 
gna la giunta ad evitare gli in
quinamenti. 

Come è noto il grave fenomeno 
è provocato dai detriti delle niMv 
ve industrie petrolchimiche e dal 
lavaggio delle petroliere in pros 
sanità della costa cagliaritana. 
1/einendanieiito presentato dalle 
sinistre tende ad escludere dai 
finanziamenti pubblici tutte quelle 
iniziative industriali i cui prò 
getti esecutivi non prevedano 
impianti di depurazione dei ritinti. 
Questi impianti devono essere ri
conosciuti idonei dalle competenti 
aniorità tecnico .scientifiche. 

( ì l i estensori dell'emendamento 
u h e sono i compagni Andrea 
Ra>-'Uii>. Cmlieito Cardia. Arman 
do Zucca, l.icio Atzeni e Pietraio 
Melisi hanno sostenuto con dati 
di fatto che la ubicazione delle 
industrii* in (iiiestione. soprattutto 
(incile chimiche e petrolchimiche. 
non graantisce contro l'ituiiiina-
niento dell'aria e delle acque in 
prossimità dei centri abitiit-

Il criterio di escludere dai finan
ziamenti del Piano di Rinaccita 
le industrie che non realizzano 
nli impianti di depurazione devo
no esecro fatti pioptii dalla CIS 
e vanno adottati anrhe nei con 
fronti delle iniziative industriali 
nià in attività 

I/emendamento è stato i^ustra
to dal comiingno Andrea Raggio 
'PC I ) e d.i| compagno Armando 
Zucca <PSICP». 

9- P 

LECCE: il centrosinistra non si può far e 

NULLA DI FATTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 

Dal nottro corrispondente 
I.KCCE. :'{ 

Il centrosinistra .il co ì. me ' i . 
Lecce non si pan fate. !.a r.'i 
mone consiliare di a-n ser.i s, 
«'• (tuie'.u>a. (o.ne »: p-i-vi :l«-v«i. 
con un n.ilia «li fatto no-nistan 
!»• la !:ir.ì4a »• 
t a t u a JHT d . u e 
forni . i la . 

Nn'l apjH'ila 
s«vomlo pent i i 

•.rav.i.uà.i'.i t r a ! 
» ;.i <il!.t n..i'>.» 

•>i e p a s s , ! ' , ,i! 
«di o r d i n e del 

Jiorno r:...M«ird.in!e la r.itifK.i 
rifilo de! Iterazioni d urgenza e 
a p|\l r i» chiaro «he !.i ( o i ' i 
/.on»- non ri.spine..i di !!.» n.-_' 
Jioran/a ma -o.o di L'n I I M > , 
„i.eri contri» I JD (leU'o.ijjo-j/.o 
ne '.ili a« -c" . i r i tiio-ia'i hi< 1 
hanno ve*.ito i o-i: ro !t ilei Iti-
I azioni d.» c-.si - 'e-si «ilio';,Tei. 
Noti e stato darli).io i>o.ss bile 
catturare (la «i.ialcn» iur te il 
« ventunesimo uomo ». '.-l.l spen 
sabile i>-r as-ic arare alla n>a 
Ii/mne I a'.ito-iiffK lenza 

Non solo, ia <o,i../ione ha | > T 
so ieri »e:a .indie il ventt-imo. 
i cioè il monarchico » ni(i.|H-n 
«lente», avv Pioto, nui-sti aven 
rio constatato ! .mptissib/.itd di 
realizzare una nia>/aior«mza che 
garantisse a ia, peisonaiine.-ite 
la stabilita <h uno dei iio-'ii di 
con lamio, A. e .staci ato dalla 

«.oai./'o-:» e ha r.tirato le di-
.•i.i-suni, ciaìla t a n c a d. a--es 
so:e che aveva pn-^er.t.i'.o neile 
aitimi- »edate. an:lando«i a »e 
d u o n.i<»vamento f'a i banchi 
ieila giunta. 

I l Consiglio poi. «u proposta 
.1. :IY>'.U :jra[>p:. ha deciso di SO 
s;H':i.h-re la sedata a2s?iornan 
dosi a data da destinar:»!. Tat
to alla deriva, dancpie novo me-
.-i di trattative, di incontri e di 
iHCoidi secreti, the vino «erviti 
a sb'iKcare I.» i i f f ic le situa 
/ D'i»' 

Po n -to;to l'in.za» della «ed r..i 
si era levato a parlare il tapi» 
k!rii|),»o del PCI . (ì.ovanti! Ixac-
ci. Il suo e stato un duro ai 
tacco al trasformismo della di
sti a e della I M \ nonché alla con 
riiscen.lenz.i dei "«ocaiisti e sit-
cialdemocraiici che pur di va
rare un centro-ini.stra. si appro 
stavano ad accogliere i voti de 
tcrmmandi di alcuni transfughi 
monarchici di assai dubbia con 
versione democrat.ca. 

. I-i coalizione — ha detto 
I.eucc i — non rappresenta una 
magti oranza politica, e non di-
s;»ne neppure d. una maggio-
ranza numerica; e poi, »u qua 
le programma politicoatnmini 
atrativo -i fonda l'accordo? 

I problemi tu tad .n i , • comin-

fmo a 
.-erv izi 

, t iare da q.ielh edilizi 
j cjuelli de. trasporti, dei 

sociali, dell'organizzazione del 
mercato, de'.'o S«.Ì ; : I ; ) ;^, ocono 
mici», hanno h smtnn. |>er essere 
risolti, d: una ferma volontà 
itohhca nnnovatrice che tragga 
alimento dalla più assoluta chia
rezza: qui - ta voionia e questa 
chiarezza so:io proprio ciò che 
manca all'attuale convergenza 
che. «e da un Iato giunge dopo 
•una somma di esperienze falli 
mentan registratisi in più parti 
d'Italia dall'altra è qui carat
terizzata da! tra-formi«mo della 
peggiore si-c le. I-oucci ha q.nn 
di annuncialo il voto contrario 
del Krup'to comunista, sia sulla 
coalizione che sulle deliberazio-
n: d'urgenza che iter prime deb
bono essere votate. 

Hanno parlato txn ì rappre-en-
tanti di tutti i gruppi, fra i 
quali il de Capi lungo che. dopo 
un violento scontro verbale con 
i missini, ha dichiarato che tut
ta la giunta — compresi i « re
sistenti » monarchici — dovreb
be dimettersi per non paraliz
zare più oltre la vita della cit
ta. Dopo di che. come abbiamo 
dello, la sedata è stata rinviata. 

Eugenio Manca 

Insoddisfacente 
risposta di 

Dettori sulla 
questione dei 
trasferimenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI , l'i

l i presidente della Giunta re 
Rionale on. Dettori rispondendo 
ad una interrogazione dei compa 
gni Cardia e Congiu sui motivi 
del vasto movimento del perso 
naie alla amministrazione regio 
naie, ha affermato elio « i tra.sle 
rimenti non hanno avuto alcun 
nesso col recente caso dei tre 
funzionari di cui si è occupata 
la magistratura ». Dopo aver nn 
luinciato che i tre funzionari in 
questione sono stati pienamente 
assolti, l'ori. Dettoti ha altrpsi 
chiarito che « i criteri che hanno 
presieduto ai movimenti interni 
del personale sono stati cr i teu 
di opportunità, di maggore etri 
cienza e di migliore utilizza
zione >. 

I l compagno Cardia nel dichia
rarsi insoddisfatto ha osservato 
che la risposta avrebbe dovuto 
essere più teiniK-stiva: quando fu 
rivolta la interrogazione alla 
Giunta i trasferimenti non .si prr 
tentavano affatto cetre un nnr 
male av vicendamrnto. 

Circa la piena ns-oluzioiie dei 
tre funzionari. Cardia ha espresso 
il compiacimento del gruppo co 
monista. * Ciò dimostra — egli 
ha concluso — che il personale 
della Giunta tiene una r-scmplnro 
linea di lavoro, di onestà, di 
correttezza ». 

II Consiglio regionale si oceii 
perà anche della situazione nel 
comune di Sardara. In questo 
centro la po[»olazione ha ripeto 
lamento manifestato por ottenere 
il finanziamento delle oliere pub 
bliche da tempo progettate. I.a 
situazione, nel settore, è la ci
gliente: a ) approvvigionamento 
idri» o. Nel comune insiste un a« -
quedotto di emergenza che ah 
menta por qualche ora al g iorni 
e per pochi mesi all'anno, ••olo 
una parte rielle sei fontanelle c-i 
stenti; per il resto si provvede 
con autobotti e perciò con ap 
prowigionamento non regolare. 
antigienico e costoso per la no 
polazione Tacqua c«*s*a una lira 
al l i t ro); h i In sistemazione del 
nuovo mattatoio, come dal prò 
cotto presentato dal comune nel 
l'aprile del lUto: c i il compie 
tamer.to con l'istituzione di un 
cantiere di lavoro già richiesto 
dall' amministrazione comunale. 
della strada di accesso al mat 
tatoio. d i la sistemazione even 
tu.ilmc-ntc con l'apertura di un 
cantiere di lavoro della piazza 
d'accesso al nuovo municipio. An 
che onesto progetto è stato p>-e 
contato al'a Giunta regionale d?l 
l'amministrazione tomunale. f i 
compasrno Andrea Raggio in una 
interpellanza urgente rivolta al 
l'assessore alle opere pubbllebe. 
al lavoro e agli on'i locali, chfr 
do pertanto «li conoscere ouali 
provvedimenti intendono ar?ott-»ro 
por consentire al comune dì Sar
dara la realizzazione delle opero 
pubbliche necessarie. Infine il 
BTupno del P C I ha pro»e«tato con 
tro ratteffcriamenfo dell'assessore 
pll'indn^rla e artiffianato. Il «n 
cialista Tocco che non ha ancora 
nrowedie'n alla nomina dei r;»T> 
pr<*«entanM delle oriran'ziazfonf 
sindacali dei lavoratori e di ca
tegoria nella commissione pro
vinciale dell'artigianato di Cafifla 
f i 

file:///i./uki
file:///o-azion
http://iKol.ee
file:///lfssnj
http://or.ua
http://frnnt.ro
file:///iilla
http://tutad.ni

